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LE ORIGINI 

&. , 
rono scelti il bianco e il lilla. Anche 
il grigio e il rosso poteva'no at- t tendere. 

La fase "preistorica" del calciq i cremonese ebbe inizio solo nel 
1910. Si cominciò, quasi per scher- 
zo, con delle partitelle in Piazza 
d'Armi o in Piazza Castello. Tutto 

i era lasciato all'improwisazione, ma ' 
L: intanto lo sport della pedata, quel- 

lo vero, quelb giocato, aveva fgtt~ 
il suo sbarco' nella nmtr'a città. 
Erano i temd, quelli, dallbe prime 
srquadrette bb&rciat@ alla ,, I giusto per sE(&&rsi in qwalche $ara 

Ripercorrere tutta la storia della 
Cremonese è un'emozione grande. 
Unremozione lunga novant'anni, 
che parte da quel giorno della pri- 
mavera del 1903, il 24 marzo, quan- 
do una ventina di amici in giacca, 
cravattino a farfalla e cappello de- 
cisero di riunirsi nei locali di una 
trattoria dalle parti di piazza San- 
tlAngelo., Era la trattoria " ~ a '  Va- 
resin&" e lì aveva sede la "Società 
del Litro", arganizzatrice di gite in 
biciclette e feste danzanti. 

Quel giorno, per& gli amici in 
giacca, cravattino e cappello non 
erano lì per ballare e non avevano 
in programma neppure una gita 
sulle due ruate. No, quel giorno, il 
24 marzo 1903, erano lì per fondare 
l'unione Sportiva Cremonese: pro- 
prio quella che novant'anni dopo 
avrebbe vinto la Cappa An- 
gloitaliana nella finale di Wembley! 

Beh, loro naturalmente non po- 
tevano saperlo,.. Il calcio in Italia co- 
minciava proprio in quel periodo a 
muovere i primi timidi passi. Era un 
prodotto di importazione, pro- 
veniva dallrlnghilterra della Regina 
Vittoria, e come tutte le novità 
aveva avuto bisogno di un po' di 
tempo per affermarsi. 

+La Pro Patria e Libertate di Busto 
'Arsizio, fondata nel 1881, era stata 
la prima società calcistica italiana. 
Poi, a distanza di 11 anni ecco il 

Genoa: vincitore di numerosi scu- 
detti a cavallo fra i due secoli, se- 
guito da  din ne se, Juventus, Ascoli, 
Palermo, Milan ... 

Insomma, nel 1903 lo scudetto 
italiano era già stato assegnato sei 
volte ma il calcio era ancora una at- 
tività sportiva semisconosciuta, 
poco praticata in tutta la penisola 
ed ancor meno a Cremona. 

A dire il vero, neanche quei gio- 
vanotti che si erano dat' 
puntamento alla "Varesina ' sa- 
pevano bene in cosa c~nsktesse 
quel gioco in cui in 22 rincorrevano 
una palla di cuoio per prenderla a 
calci. Loro quel giorno volevaho dar 
vita ad una società che li riunisse 
tutti: ciclisti, podisti, ginnasti, pe- 
sisti ... Il football d'oltremanica po- 
teva attendere. 

Così, cun Io scopo di "diffondere 
e facilitare tra l'a gioventù I'edu- 
cazione fisica, l'amore agli esercizi 
sportivi, alla disciplina ed alla con- 
cordia, onde possa rendersi utile a 
sè ed alla patria", quel giorno pri- 
maverile di novant'anni fa nasceva 
1'U.S. Cremonese. i 

Primo presidente, illustre pre- 
decessore del "nostro" Domenico 
Luzzara, venne eletto Emilio Faia, 
un sarto che più del calcio amava le 
sgroppate in bicicletta. 

Si stabilì la quota di iscrizione di 
una lira (!) e come colori sociali fu-. 

!? 

amichev~le. Nacque così la "-n- 
cordia FBC': di San Luca, il "Foot 
Rall Cluh ' Cram~na" (a' . 

rociaziome. Creimn 
la "Virtor" di via 
altre forrn~~zbni  piu a 

Quella del ~ M Q ,  a fo~tball, ere ' ' 

dunque un'aftività in cosante' 
espansione. Presto si sarebbe co- 
minciato a fare ~1 serio. 

E sul seria si comtnci& a fam al ri- . 
torno in citt8 di Mino Ga:nddli. Gan-. 
delli mieva lavorato in JwTz~ePe por 
a lan i  anini e in terra ;el~Himwwevj$.~ 'i 

impatato Ce regole &I calcio. Era 1 
quindi uno? dei p x h i  veri co- T 
noscitori di questo sport. 

L'Unione Sportiva Crernoneaoe, 
che ancora non meva osato met- 
tere piede nsll'agone caircisim, h- 
dividuà nel Nino I ~ o r n o  giusto p w  

1 
assemblare una squadra co 
petitiva:-Gandelli, a otto anni da 
storica riunione della "Varesima 
divenne così il primo mister d 
storia della Cremonese. Un nii 
capace di 'portare a giocare ne 
stessa squadra gli elementi più va- 
lidi del panorama caldstico cit- 
tadino. Arrivarona, infatu, Zini, De- 
fendi, Lanfritto, " Bay" Bonazzoli 
Ardigò, i fratelli Mainardi, Lom 
bardi, Bonsio, Co~ re l l i ,  Leida, I 

fratelli Bignamini e molti altri. 
La Cremonese stava per spiccare 

il volo. ' 
- (continuca) 


